DICIASETTESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, perdonaci se le richieste che presentiamo al Padre si limitano ai nostri bisogni immediati, e dimenticano lo stile gratuito del regno; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se diciamo “nostro” ma pensiamo che il Padre sia solo “mio”, proprietà di ognuno di noi e dimentichiamo di essere fratelli; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se chiediamo senza avere una reale fiducia nella provvidenza del Padre tuo e nostro, e quindi le nostre parole non nascono dal cuore; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché sei nostro, sei di tutti, e nessuno ti può pretendere come proprietà assoluta
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai parlato del Padre e ci hai lasciato le tue parole per invocarlo nella maniera migliore
Grazie, Spirito di vita, perché rendi vive e vivaci le parole che Gesù ci ha insegnato e che noi ripetiamo nella preghiera
È bello cantare la tua lode,

Padre santo,

che doni lo Spirito a quanti ti invocano

confidando nelle parole di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore,

che hai mandato per farci incontrare la tua benevolenza. 

Riconosciuto come modello di preghiera,

Gesù ci ha donato le parole con cui dialoga con te,

perché possiamo sentirci accolti

quando invochiamo il tuo nome 

e chiediamo che si realizzi il tuo regno.

Tu offri a noi il pane che ci sostiene ogni giorno,

e il perdono, da condividere con i fratelli,

per riconoscere la potenza della tua misericordia,

rendere santo il tuo nome ai nostri occhi

e far scoprire che tutti sono tuoi figli.

In comunione con la Chiesa del cielo,

e con quanti sono ancora in cammino                              verso la patria comune,
nella gioia di sentirci tuoi figli,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…
